
centinaia di migliaia di coreani che
risiedono in Giappone dall’epoca
della seconda guerra mondiale. È ti-
tolare di uno yakiniku, ristoran-
te-barbecue, a Kyoto. Non è chiara
la ragione dei versamenti, che ap-
paiono modesti per essere conside-
rati delle tangenti. Pur dimettendo-
si, Maehara ha detto di non saperne
nulla: «Fino a quando questa storia
non è emersa, ero del tutto all’oscu-
ro delle donazioni fatte da questa
persona».

CARRIERA FINITA

Contro il capo della diplomazia nip-
ponica si era scatenata nei giorni
scorsi una campagna dell’opposizio-
ne liberaldemocratica, che pensa di
poter dare in questo modo il colpo
di grazia al già traballante esecuti-
vo del Partito democratico. «Deve
assumersi le sue responsabilità»,
aveva dichiarato l’ex-ministro degli
Esteri Hirofumi Nakasone. «Deve di-
mettersi», aveva fatto eco Yosuke
Takagi, vice secretario generale del
buddhista Nuovo Komeito. E a chi fa-
ceva notare che duemila euro in cin-
que anni sono una bazzeccola, il

parlamentare liberaldemocratico
Nobutaka Nachimura obiettava che
«il problema non sta nella quanti-
tà».

La norma che proibisce finanzia-
menti esteri ai partiti ed ai suoi espo-
nenti è finalizzata ad evitare il ri-
schio di condizionamenti esterni
sulle scelte di politica nazionale. La
pena prevista è severa, non tanto
per l’ammenda (500mila yen) quan-
do per i tre anni di carcere che pos-
sono essere comminati a chi abbia

deliberatamente infranto il divieto.
Il condannato rischia anche di esse-
re privato dei diritti elettorali attivi
e passivi. Per questo a Tokyo tutti
parlano di carriera politica precoce-
mente finita per il giovane astro na-
scente del firmamento politico nip-
ponico. Con i suoi 48 anni Maehara
è piuttosto l’eccezione nel mondo

politico locale, tradizionalmente
gerontocratico. Di lui si parlava co-
me del futuro successore a Kan nel-
la guida del Partito democratico
ed eventualmente del governo.

SENZAMAGGIORANZA

Avendo perso nelle ultime elezio-
ni la maggioranza assoluta alla Ca-
mera alta, il partito democratico
non riesce a far passare la riforma
fiscale che dovrebbe coprire i costi
delle pensioni e del debito pubbli-
co. Presto sarà alle prese con
un’opposizione sempre più bal-
danzosa anche alla Camera bassa
dove deve essere presentata la leg-
ge annuale di bilancio.

I Liberaldemocratici puntano
ad una conclusione anticipata del-
la legislatura, sperando di ripren-
dere la guida del Paese, che è stata
quasi ininterrottamente in mano
loro dal 1955 al 2009. I sondaggi
fotografano impietosamente la cri-
si del Partito democratico al gover-
no. La percentuale di approvazio-
ne per l’attività dell’esecutivo di-
retto da Naoto Kan è scesa recente-
mente al venti per cento. ❖

Migliaia di poliziotti hanno pre-
sidiato ieri le aree delle città cinesi in-
dicate come punti di ritrovo dagli or-
ganizzatori delle «passeggiate dei gel-
somini», manifestazioni pacifiche
pro-democrazia. A Pechino gli agenti
hanno ripetuto il copione di domeni-
ca scorsa presidiando in forze gli ac-
cessi a via Wang Fujing e al centro
commerciale di Xidan, pattugliando
la strada in forze. Spazzini e camion
con gli idranti sono passati più volte
per pulire la strada e impedire gli as-
sembramenti. La via era affollata co-
me sempre nei giorni festivi ed era im-
possibile distinguere i passanti dagli
aderenti alla protesta. A Shanghai un
analogo schieramento di polizia ha
tenuto la gente lontana dal Parco del
Popolo. In una conferenza stampa, la
portavoce del governo di Pechino ha
affermato che le «proteste dei gelso-
mini sono destinate al fallimento».❖

L’opposizione

I liberaldemocratici
ora sperano
di far cadere il governo

Pechinoblindata
La polizia ferma
«le passeggiate
dei gelsomini»
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Michael
Moore

«Avetesvegliatoungigantechedormiva.Questaprotestaèsolo l'inizio.Nonsietesoli,
tutta l'Americaèconvoi»..MichaelMoore, il registasimbolodellasinistraamericanas'è rivol-
to ieri auna folladialmeno30milamanifestanti aMadison, nelWisconsin, chedasettimane
protestano contro i tagli alla spesa pubblica proposti dal governatore repubblicano.
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